Geografia
PRIMO BIENNIO
Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo studio del pianeta contemporaneo, sotto

un profilo tematico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad

approfondire aspetti dell’Italia, dell’Europa, dei continenti e degli Stati.

Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio,

l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le diversità culturali (lingue,

religioni), le migrazioni, la popolazione e la questione demografica, ambiente e società, gli squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse

idriche, cambiamento climatico, alimentazione e biodiversità), la geopolitica, l’Unione europea,

l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i continenti e i loro Stati più rilevanti.

Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo precedente relativamente

all’Italia, all’Europa e agli altri continenti andranno proposti temi-problemi da affrontare

attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la conoscenza di concetti

fondamentali e attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero quinquennio.

A livello esemplificativo lo studente descriverà e collocherà su base cartografica, anche

attraverso l’esercizio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo (con un’attenzione

particolare all’area mediterranea ed europea). Tale descrizione sintetica mirerà a fornire un

quadro degli aspetti ambientali, demografici, politico-economici e culturali favorendo

comparazioni e cambiamenti di scala. Importante a tale riguardo sarà anche la capacita di dar

conto dell’importanza di alcuni fattori fondamentali per gli insediamenti dei popoli e la

costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica (esistenza o meno di confini naturali, vie

d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di transito, dislocazione delle materie

prime, flussi migratori, aree linguistiche, diffusione delle religioni).

Nello specifico degli aspetti demografici lo studente dovrà acquisire le competenze necessarie

ad analizzare i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazioni del passato e

del presente, la distribuzione e la densità della popolazione, in relazione a fattori ambientali

(clima, risorse idriche, altitudine, ecc.) e fattori sociali (povertà, livelli di istruzione, reddito,

ecc.).

Per questo tipo di analisi prenderà familiarità con la lettura e la produzione degli strumenti

statistico-quantitativi (compresi grafici e istogrammi, che consentono letture di sintesi e di

dettaglio in grado di far emergere le specificità locali), e con le diverse rappresentazioni della

terra e le loro finalità, dalle origini della cartografia (argomento che si presta più che mai a un

rapporto con la storia) fino al GIS.

